


Come nasce il Progetto

Il Progetto nasce dal bisogno, evidenziato da
un’indagine fatta sul territorio, di sviluppare
servizi e programmi educativi flessibili, in grado
di migliorare le competenze degli studenti e
riqualificare i lavoratori.



Bisogni Riscontrati

I bisogni primari riscontrati sono principalmente

relativi all’area della metodologia e didattica

(tecnologie innovative – TIC e sperimentazione

di nuove pratiche e metodologie didattiche),

dell’area psico-pedagogica, dell’area relazionale

e della comunicazione in relazione

all’insegnamento con adulti e/o stranieri.



Attraverso il confronto, la collaborazione e

l’interazione con partner europei (attività di job

shadowing, partecipazione ad eventi e corsi di

formazione) sarà possibile implementare,

potenziare e consolidare la conoscenza delle

lingue straniere, favorire il dialogo interculturale,

sviluppando le specifiche professionalità

tecniche e in particolare le competenze digitali,

nell’ottica della cooperazione internazionale.



Finalità

- Fornire competenze per la comunicazione
multiculturale e per la ricettività interculturale e
psicologica;
- Acquisire le conoscenze e le competenze necessarie per
sviluppare ulteriormente l'offerta formativa, in modo da
fornire maggiori opportunità sociali e lavorative agli
studenti;
- Acquisire competenze digitali, in particolare per quanto
riguarda i metodi e le tecniche per l'insegnamento ai
discenti migranti multilingue e per l'apprendimento a
distanza.



Risultati sperati

• Favorire lo scambio di esperienze e competenze;
• Acquisire competenze per la comunicazione interculturale,
nonché per l'accoglienza interculturale e psicologica;
• Acquisire buone pratiche (nell'organizzazione, nei metodi e
nell'uso degli strumenti) per l'istruzione e la formazione dei
discenti migranti;
• Acquisire le conoscenze e le competenze necessarie per
migliorare l'offerta formativa, al fine di fornire maggiori
opportunità di inclusione sociale e inserimento lavorativo dei
discenti migranti;
• Acquisire competenze digitali, in particolare metodi e tecniche
per insegnare agli studenti migranti multilingue;
• Offrire agli insegnanti opportunità di ulteriore formazione e
crescita professionale;
• Rafforzare i legami tra Istituzioni appartenenti a Paesi diversi.





Corsi Strutturati
• “ICT in Your Class” 

• “21st Century Skills for Teachers and Students”

• “Tablets and smartphones: Using mobile 
devices as Educational Tools”

• “Dealing with cultural diversity in class: tips, 
challenges, opportunities”

https://cpia1grosseto.edu.it/wp-content/uploads/sites/431/Presentazione-ICT_in_your_Class.pdf
https://cpia1grosseto.edu.it/wp-content/uploads/sites/431/ERASMUS_A_DUBLINO.pdf
https://cpia1grosseto.edu.it/wp-content/uploads/sites/431/Corso_Strutturato-Grecia-Novembre_2022.pdf


Job Shadowing

• Presso  “Second Chance School” - Kalamata 
(Grecia)

• Presso CEA “Infante” - Murcia (Spagna)

https://cpia1grosseto.edu.it/wp-content/uploads/sites/431/Job_Shadowing-Grecia-Maggio-2022.pdf
https://cpia1grosseto.edu.it/wp-content/uploads/sites/431/Job_Shadowing-Spagna-Marzo_2023.pdf




Il primo scambio a Grosseto

Nel corso delle mobilità nascono spesso amicizie
che vanno oltre i rapporti personali e che si
concretizzano nella formazione di reti di
scambio reciproco.
Un primo esempio del funzionamento della rete
stessa lo abbiamo visto a Grosseto l’11 maggio,
quando, dopo vari incontri di preparazione on-
line, è venuta a trovarci la scuola di Barcellona
“CFA El CLOT” con 5 insegnanti e 31 alunni.



L’incontro tra i rappresentanti dei due enti
scolastici è avvenuto presso la sede di Grosseto,
dove, in accordo con il dirigente, abbiamo
organizzato un pranzo per rinnovare la nostra
conoscenza.
A seguire, i nostri ospiti spagnoli sono stati
ospitati nelle nostre classi e hanno potuto
partecipare alle nostre lezioni insieme agli
alunni del CPIA1 Grosseto.
La visita si è conclusa nel tardo pomeriggio con
la promessa di future collaborazioni.









E ora nuovi incontri ci aspettano…


